
NUMERI UTILI 
Pronto Inturvento 
Carabinieri 
Questura rentrale 
Vigilidelfjoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 
5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorsoadomicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

D vascello 
scellerato 
delle anime 
in pena 
• • Ora schandliche schiff (Il 
vascello scellerato). 
Regia di Antonello Belli. Inter
venti vocali di Giosiana Bizzar-
do e di Giorgia O'Bricn. Scultu
re di Vinicio Carelli Costumidi 
Regina Vittoria. Altri interpelli 
Bindo Toscani, Claudio Betan, 
Lorenzo Usicco. Carlo Jacobo-
ni e Dioniso. 
Terme -Acque Albule» Bagni di 
Tivoli. " 

•Tragica maschera di una 
commedia stanca/ senza sog
getto ne complemento alcu
no/ perdita di sintassi e senso 
di questo corpo» È questo uno 
dei tanti brani ripetuti, riecheg
giati, cantati e danzati dai pro
tagonisti del •Vascello scellera
to senza partenza e approdo* 
che ogni sera fino al 19 maggio 
si rappresenta nella stazione 
termale delle «Acque Albule». 
Sormontate da un tempietto, 
nello spazio all'aperto con il 
pubblico disposto in circolo, si 
aggirano colte da deliri e ra
ptus le anime in pena. Demoni 
e Sileni, Scissi, Somatici, Sibille 
e Capri, ognuno per suo conto, 
alcuni seminudi altri striscianti, 
altri efebici a piedi nudi tondo 
tondo intorno all'arena, altri 
pallidi e invocanti -Amata par
lami' Tanto ho sofferto». Ira sa
crifici rituali e sangue che dalle 
labbra sgorga, teste di medusa 
e di bambini, il solo metodo 
per ritrovare il bandolo è per
cepirli come casi clinici. 

La pretenziosa recita, priva 
di impianto drammaturgico e 
di intreccio narrativo ma meta-
storica i • solenne nella sua tra
gicità, fondata su un meccani
co ripetersi di sillabe, parole e 
gesti, raffigurante il venir meno 
dei nes.i causali, dell'interagì-
re tra gli individui, intendereb
be lorst ricondurre ad archeti
pi l'odierna frantumazione 
delle esjericnze. 

Esibendo una concezione 
•totale» del teatro, in un'atmo
sfera da tregenda rivisitata con 
gusto e,(azionista, in disinvolti 
e gratuiti passaggi dalla com
media napoletana a Eschilo, 
non si capisce se il perno della 
simultaneità risieda nel testo 
sgangherato, roboante e gon
fio di lirismi d'accatto, o se in
vece si voglia rinviare con pre
sunzione dilettantistica all'ine
vitabile assenza di perni. Il fi
nale con -Paloma» intonata 
dalla banda musicale -Città di 
S. Gregorio da Sassola» intro
duce una qualche ironia che 
altnmcriti dosata avrebbe cer
to giovato all'intero lavoro. 

Q Marco Caporali 

Rassegna 
di film 
sul Tibet 
misterioso 
• • Paesaggi lontani, tradizio
ni antichissime, rituali scono
sciuti all'Occidente. Il Tibet 
parla di se, della sua cutura e 
della sua antica filosofia attra
verso una rassegna di cinema 
In corsi} air-Azzurro Scipioni-
flno al 27 maggio. 

Il ciclo si colloca tra le mani
festazioni culturali in corso in 
Italia per l'arrivo di Tenzin 
Cyantso, quattordicesimo Da
lai Lama tibetano. I film, per-
loppio reportage video, realiz
zati da giornalisti e studiosi ap
passionati di cultura orientale 
ed esperti ubctologi, riassumo
no in immagini i luoghi e gli 
aspetti del -pianeta- Tibet, dai 
rili religiosi alla medicina tradi
zionale strettamente legata a 
quella dello spirito. 

Sui trascorsi storici della pic
cola regione asiatica -Retour 
au Kham» del francese Bruno 
Vienne (lunedi ore 20): dopo 
trent'anni di esilio un Lama 
toma nel suo paese d'origine, 
il Kham. ormai trasformato e 
privalo delle sue tradizioni. Un 
diario di viaggio attraverso il 
cammino spintuale di un altro 
Lama, «Timcless present- di 
Namkhai Norbu, docente di ti
betano e mongolo all'universi
tà OrtentaledìNapoli (martedì 
ore 19,20). Di particolare inte
resse «The lord ol dance. De-
stroyer of illuslon» (oggi e mer
coledì prossimo ore 18,20). 
Un video di Richard Kohn che 
svela una complessa liturgia 
esoterica del buddismo tibeta
no. Chiuderà la rassegna il no
to «Milarepa» di Liliana Cavani. 

DCo.C. 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea: Recl. lucei 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sittei) 316449 
Pronto ti ascolto ("ossicodipen-
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

l'icstral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
$ A FÉ R (autolinee) 490510 
Me rozzi (autolinee) 460331 
F'o-iy express 3309 
Cit/cross 861652/3440890 
nv s (autonoleggio) 47011 
He-ze (autonoleggio) 547991 
l-licinoleggio 5543394 
Co lalti (bici) 5541084 
l-.o-vizio emergenza radio 

337809 Canile 9 CB 
Psicologia, consulenza 
sinfonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pariolr piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

In un ciclo i film della «nova vlna» cecoslovacca degli anni 60 

La «Primavera» vista da vicino 
• i L'onda /unga della nuova 
ondata e uno strano, iterativo 
titolo che sottolinea l'attualità 
dei grandi movimenti cinema
tografici che attraversarono fe
licemente l'Europa nella prima 
metà degli anni Sessanta. 
Un'attualità, storica oltre che 
tematica, più che mai viva per 
quel che ngurada la Cecoslo
vacchia, il cui -cinema della 
Primavera», dorilo tra il 1962 e 
il 1970, è stato fino allo scorso 
anno un capitolo completa
mente rimosso. Da questa se
ra, a quella felice stagione che 
le storie del cinema chiamano 
•nova vlna» il Centro Culturale 
francese (in piazza Campitela 
al numero 3), in collaborazio
ne con l'Ente Teatro romano 

DARIO FORMISANO 

di Fiesole e con le ambasciate 
di Francia e Cecoslovacchia, 
dedica un lungo ciclo di proie
zioni che con cadenza quoti
diana (alle 20 tutti i giorni sal
vo il sabato e la domenica) si 
protrarrà fino al 7 giugno. Per 
poi essere ripreso dall'I 1 giu
gno a Firenze in un contesto 
più nazionale che prevede an
che un'interessante giornata di 
studi per il giorno 16. 

I 29 film che verranno pre
sentati a partire da oggi (quasi 
tutti in edizione originale con 
traduzione simultanea in sala) 
nella sala Capizzuchi del Cen
tro, sono quasi altrettante ante
prime per l'Europa occidenta
le, messi insieme con pazienza 
e studiosa dedizione dal cura

tore della rassegna Eusebio 
decotti non senza difficoltà, 
considerato che molti di questi 
stessi film sono proiettali in 
questi mesi nelle principali cit
tà cecoslovacche e saranno 
oggetto di ufficiale riscoperta 
anche nel corso del prossimo 
festival di Karlovi Vari. 

Si comincia questa sera con 
La fine di un parroco di 
Schorm. del 1968, per poi ap
prodare già domani a // sole 
nella rete di Stefan liner, del 
1962, da molti considerato il 
manifesto o comunque il pri
mo grande esemplo del cine
ma della -nova vlna». Per ve
nerdì è annunciato II brucia ca
daverica Hertz e per le settima
ne prossime è consigliabile ve-

Fanno veramente male 
i «persuasori occulti» 
• • I creativi di Enrico Ber
nard, regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano. scena di Angela 
Ruscio e Giulio Mogherini, 
costumi di Romano Amidei. 
Interpreti: Gabriella Arena, 
Raffaello Mitti, Marco Tozzi. 
Teatro Argot Studio. 

L'ossessione pubblicitaria 
e consumistica, una delle 
piaghe del nostro tempo e 
del nostro paese, viene presa 
di mira in questa operina di 
Enrico Bernard, che ideal
mente conclude una piccola 
trilogia (titoli precedenti: Da 
cosa nasce cosa e Autori? Si 
nascer). Un giovane disoccu
pato, nell'attesa di un «collo
quio» che potrebbe garantir
gli un buon impiego, si ad
dormenta, e sogna d'esser 
sottoposto a crudeli prove, 
tendenti a saggiare la sua di-

ACORO SAVIOU 

sponibilità a farsi strumento 
d'una campagna di promo
zione indiretta del fumo; 
mezzo attossicato (sempre 
in sogno) si ritrova poi con 
un modesto lavoro di addet
to alle pulizie, vessalo dai su
periori e quindi oggetto, sta
volta come potenziale acqui
rente, d'un bombardamento 
psicologico a vantaggio d'u
na ennesima nuova automo
bile. Destatosi dall'incubo 
(precipitante verso un esito 
tragico), il poveraccio si av
via a percorrere, nella realtà, 
un analogo cammino... 

Nella forma d'uno scherzo 
sinistro, l'autore getta dun
que l'allarme su un pericolo 
ben concreto, e dalle dimen
sioni dilaganti. Peccato che 
(forse anche al fine di sottoli
neare la -semplicità» del prò-

In concerto gli eredi 
del grande Bob Marley 

MASSIMO DE LUCA 

• i Può risultare anacronisti
co sostenere l'importanza e 
l'influenza di un personaggio 
del valore di Bob Marley nella 
musica dell'ultimo ventennio. 
Ma la sua scomparsa, avvenu
ta l'I I maggio 1981, ha lascia
to un vuoto, soprattutto nel 
reggae. che non si è ancora 
colmato. Molti gli eredi e i no
mi nuovi venuti fuori recente
mente, Ira cui lo stesso Ziggy 
Marley, ma nessuno di loro 
possiede la caratura di leader 
e il carisma da condottiero. 

Da parecchi anni in Italia 
viene organizzata, ogni anni
versario della sua prematura 
morte, una serata in suo onore 
destinata a mantenere vivo lo 
spirito e l'insegnamento del 
magico artista giamaicano. Al
la terza edizione romana del 
•Tributo a Bob Marley» hanno 
adento formazioni che non 

provengono dall'isola delle 
Antille e che non sono molto 
conosciute alla vasta platea: i 
Three Dimenslon, i cui com
ponenti hanno scelto la Ger
mania come base operativa; i 
francesi Azikmen; e gli italiani 
Diffcrent Stylee, previsti dal 
programma, ma che non han
no suonato per mancanza di 
tempo (al Tenda Strìsce oltre 
la mezzanotte non si va!). I pri
mi a salire sul palco sono stati 
gli Azikmen, sette indiavolali 
del reggae, che si rivelano mol
to ncettivi anche verso i suoni 
d'Africa. La grande «Mothcr 
Africa», costantemente evoca
ta nel corso della serata. 

La band francese ha i suoi 
punti di forza nel puntuale 
bassista, già collaboratore di 
Salii Keita, e nel chitarrista che 
sciorina assoli di chiara matn-
ce rock: una contaminazione 

in più. Il set degli Azikmen si è 
concluso sulle note dell'indi
menticabile -No woman no 
•:ry>. il più celebre hit di Bob 
Marley cantato, indistintamen
te, da tutti i presenti. 

Più rilassata l'esibizione dei 
Three Dimension che, accom
pagnati da un giovane e non 
sempre all'altezza gruppo di 
supporto, hanno presentato, 
dal vivo, il loro fresco album di 
esordio, intitolato -Road 
Block». I tre rastamen trapian
tati in Germania sussurrano le 
loro canzoni creando notevoli 
impasti vocali, sostenuti dai 
suoni morbidi delle tastiere e 
dai riff sincopati della chitarra. 
Davvero un peccato non aver 
potuto assistere al concerto 
dei pugliesi Different Stylee. 
Un combo composto da tredi
ci musicisti che si è conquista
to una meritata notorietà nel 
panorama reggae, e non solo 
in quello italiano. 

rificare il programma (telefo
nando al Centro culturale al 
6794287 oppure al 67890020) 
soggetto a possibili cambia
menti dctt.it i dalla disponibili
tà effetliv.-i d'»lle copie. Da non 
perdere in ogni «uso Le mar
gheritine, un film di montaggio 
di Vera Cr itilova. Sulla festa e 
gli invitati di Nomee, dimenti
cato vincitore della Mostra del 
Nuovo cinema di Pesaro nel 
1965, gli episodi di Perline sul 
fondo tratte da altrettanti rac-

tagonlsta e, insieme, r-ambl-
guita- di certi messaggi) i 
dialoghi siano infiorettati di 
bisticci verbali piuttosto an
danti, e, alla lunga, abba
stanza dispersivi nei confron
ti del tema principale. Ma 
motivi di riflessione, tutto 
sommato, non mancano; 
sebbene la frenesia vocale e 
motoria impressa allo spetta
colo, o almeno ad alcuni 
suoi tratti, rischi di favorire 
l'esercizio di stile a danno 
dei significati. Simpatico e 
convìncente, comunque, nei 
panni della «cavia umana», 
Marco Tozzi. Gabriella Arena 
e Raffaello Mitti, in varie vesti, 
sono i «persuasori occulti» 
(ma non troppo) del caso. 
Accurata, al solito, la regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano, 
e appropriato l'allestimento 
scenico. 

conti di Hrabal, i due film di 
Juraj Jakubiskci CU anni di Cri
sto e Uccelli, orfani e pazzi. Si 
tratta di film -correlati-, non 
proiettati da ventanni, spesso 
creduti perduti per icmpre ma 
In realtà chiusi nei forzieri del
la censura dal quali vengono 
adesso faticosamer te alla lu
ce, favoriti dalla -mutazione di 
velluto» del 17iicvunbre 1989. 
È dal gennaio di quest'anno 
poi che si è cominciato a regi
strare un frenetico movimento 

tra istituì di cinema, archivi, la
boratori. A febbraio un film di 
Menzel Allodole sii filo ha vin
to il prestigioso -Orso d'oro» 
del Feslival di Berlino, L'orec
chio di <arel Kachina del 1970 
è stato presentato nel Festival 
di Cannes attualmente in cor
so. Un lilo rosso insomma che 
lega ormai Praga al resto d'Eu
ropa sempre più indissolubil
mente e che la rassegna roma
na tende ulteriormente a raf
forzare. 

Toma 
a Roma 
il gruppo 
«Fluxus» 

Un disegno di Petrella; sopra: a 
sinistra, Gnor ella Arena, Marco 
Torzi e Rat aL-Ho Miti in «I 
creativi»; a destra, scena dal film 
•Al fuoco pompieri!» di Milos 
Forman 

• • Si inaugura otfgl. ore 19, 
la mostra delle or ere artisti
che degli a ppar lenenti al 
gruppo -Fluxu i» A distanza di 
17 anni, la «Galleria Fontanel
la Borghese» ha d<;ciso di ri
proporre le opere del «vec
chio» gruppo eli origine ameri
cana. Nato neijli U à , verso la 
fine degli anni 50 il gruppo 
Fluxus fece la ;ua ultima com
parizione nella capitale nel 
1973. Sorge come movimen
to, sotto le influenzi; delle cor
renti culturali degli inizi del 
Novecento (futurismo, sur
realismo e dadaismo) e dalle 
teorizzazioni di artisti, quali 
Marinelli, Russo lo, jatie e dal
l'intervento del musicista 
americano Jolir» Cnge. I primi 
anni di vita del gruppo furono 
caratterizzati da esperienze 
diverse e varie per ricercare 
chiarezza circa gli scopi e le 
peculiarità del n IOV mento. 

Ugo De Vita 
da oggi 
a «Spazio 
visivo» 

• • Ugo De Vita è solito ispi
rarsi nei suoi lavori teatrali a te
sti poetici. Dopo Vincere il dra
go di Ari uro Ondili, riproposto 
a dicembre insieme a brani dal 
bestiario fantastico di Borges, e 
l'atto unico (edito da Vallec
chi) su Dino Campana, è ora 
la volta delle iiocsie di Giorgio 
Caproni. Lo spettacolo dal tito
lo Biglietto lascialo prima di 
non andar via, in scena alla 
gallona d'arte «Spazio Visivo» 
di via Brunetti 43 da oggi al 1 
giugno, in forma di concerto 
per voce recitante si compone 
di versi e di brani di prosa del 
poeta recentemente scompar
so. In compagnia di Tosca Di 
Martino, Agostino De Angclis e 
Paolo Gtasso, l'omaggio di De 
Vita vuole resti mire la com
plessità della figura di Caproni, 
riferendosi in particolare agli 
interessi musicali che il poeta 
coltivò sinché dopo l'interru
zione deijli studi di violino. 

Il pennello inverecondo 
e blasfemo di Quintili 

ENRICO QALLIAN 

§ • Luigi Quintili «1988-1990», 
Roma-New York. Galleria Gui
darle Molle a via Crescenzio 
46a. Orario ' ertali 10-13/17-20. 
Finoal9t[iu;no. 

Luigi Quintili misura l'ar
cheologia degli oggetti, delle 
immagini che si fanno appari
zioni per misure di colore. La 
memoria sorregge sedimenta
zioni di piazze, vicoli percorsi 
nella com inzione che le strade 
dei pigmenti riappaiono sem
pre nel tempo. Il pittore rivede 
cosi la propna storia pittorica 
incisa fra l'epiteli:) e la sugna 
del proprio passato. 

Uscendo alla luce del sole 
dopo aver visitato la mostra i 
pensieri raro tanti; si ristabili
sce un filo sottilissimo che lega 
il colore con il passalo dell'ar
cheologi;! dell'oggetto che e 
anche industriale. E si ripercor-

I rono anttch sentieri. I sentien 

comuni: piazza Vitiorio, piaz
za di Spagna, \ ia Margutta, Te-
staccio, le boriiate, òsi ritrova
no camminando cose sepolte. 
I cucchiaini, unte di armadio 
in cartapecoi ito, avanzi di 
mortadella, spicchi di patata 
epatitica e accartocciata. Illu
sioni comuni. Storie comuni di 
oggetti che asolano visto e 
polverizzati dalia :.toria. Ora 
riappaiono ga.jl.ardi e materi
ci. Grandi tele. Colori inquie
tanti. Legname solido che invi
ta l'amanuensi: a sbizzarrirsi, a 
ncordare. Il ricordo carnale, 
prepotente e abusivo. 

Il fantasmatico sudore delle 
cose. Le qualità prensili del co
lore. L'intima lussuria del ver
de sgrigialo, «lei rosso pom
peiano, del giallo assetato che 
spinge sulla gola e irride al so
le. Luigi Quintili da sempre ha 
cercato l'intima «senza dei 

mutamenti del colore, del se
gno che diventa arredo di fiati 
sospesi fia i muri, fra gli spigoli 
di antiche magioni, di resti ru-
derizzati di antiche vestigia. 

Cultore e vestale della pittu
ra-pittura il pittore ridiventa 
cronaca per sottrazione. Con il 
pennello toglie dalle cose la 
polvere che le ha imbastardite 
e che equivoca sui significati. 
L'intimo significato del ricordo 
si attanaglia sempre nelle seto
le del pennello. Pennello inve
recondo. Pennello blasfemo a 
volte ma vendicatore. 

Luigi Quintili crocifigge col 
colore la lontananza riawici-
nandosi al segreto peccato del 
tono, della mezzatinta. Segno 
e colore, colata lavica di emo
zioni epidermiche e recondite 
di antiche piszze, antichi vico
li, antiche miserie attuali nella 
sconfinata certezza di una pro
pria incontaminata' nobiltà 
d'animo. 

I l APPUNTAMENTI I 
10 e Berlusconi (e la Rai). L'ultimo libro di Walter Vel

troni (Editori RI jnltl) viene presentato domani, ore 
18, nell'Auletta dei gruppi parlamentari (Via Campo 
Marzio 74). Parecipano. con l'autore, Andrea Bar
bato, Gianni Letta, Giampaolo Pansa, Beniamino 
Placido e GiuseopeTornatore. 

< Padiglioni». Racconti dal manicomio. Il volume - rea
lizzato da 19 pazienti del Laboratorio di scrittura 
del Centro del 15. Maria della Pietà - viene presen
tato domani, ori) 10, a palazzo Valentini (Via IV No
vembre 119). Intervengono gli autori e con loro 
Franca Ongaro 3asaglia eTommaso Di Francesco. 

Modernizzazione <> autoritarismi politici. Ciclo di lettu
re del Centro «Gino Germani»: domani, ore 18. alla 
Luiss di viale Pola 12. Interverrà Vittorio Strada sul 
tema «L'Urss di Gorbaciov: crescita della moderni
tà e declino del totalitarismo». 

«Vietato amare». Terzo appuntamento teatrale del 
mese per il Circolo -Mario Mieli»' oggi, ore 21.30, 
nella sede di via Ostiense 202 è di scena Prudencla 
Molerò, In un ve gare poetico tra Saffo, De La Cruz e 
Dicknson. 

I brillanti mercoledì. «Chi era Joyce Mansour?»: a pa
lazzo Corsini/villa Pamphili (ingresso San Pancra
zio), ore 17, presenta Toni Maraini e recita Pruden
cla Molerò. 

Casalbertone. Il Centro culturale di via De Dominicls 
n. 4 presenta, tra molte cose, anche una serie di 
concerti jazz. Il prossimo venerdi. ore 20.30, con il 
trio Taglietti (pl.ino), Pischedda (basso) e Clcconet-
ti (batterla). Sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica, teatro, arti figurative, ginnastica acrobatica e 
danze popolari II comitato di gestione del Centro 
comprende la Coop Arca di Noè. il Centro di pre
venzione alla tossicodipendenza e la Polisportiva 
Uisp. Per informazioni rivolgersi al n. telef. 
49.70.497, ore 1 '-19 da lunedi a venerdi. 

Bibliografia analitica degli scritti su Dante 1950-1970 
di Enzo Esposito (Olschkl 1990). Presentazione do
mani, ore 18, a palazzo Besso, largo di Torre Ar
gentina 11. Inte -vengono Italo Borsi, Francesco Ga
brieli, Aldo Vallone. 

l a fotografia pubblicitaria è il tema dell'incontro riser
vato ai fotografi professionisti che si terrà oggi, ore 
20.30, al Centro produzione Immagini Studio Oriz
zonte (Via Barterlnl 60). Intervengono Gianni Cap-
pabianca, Ruggero Marini, Quintino Piana e rap
presentanti di agenzie Internazionali. 

l'umile cimitero. Incontro con lo scrittore sovietico 
Sergej Kaledir In occasione della pubblicazione 
del suo libro (Feltrinelli): domani, ore 17.30, nei lo
cali dell'Associazione Italia-Urss (piazza Campiel
li 2). Introdurranno Giovanni Buttafava e Rossana 
Platone. 

11 purgatorio fa nette lava la mente/drammaturgia di 
un'ascensione. Il libro di Mario Luzi (Ed. Costa & 
Notan) viene presentato oggi, ore 16.30 c/o Eti. via 
in Arcione 98. Interverranno con l'autore Enzo Sici
liano e FedericoTiezzi. 

Fgcl, Sezione Itali a (Via Catanzaro 3). Oggi, ore 18.30, 
proiezione (gratuita) del fi lm -The Wall» (Plnk 
Flold)diAlanP.irker. 

$lecanto. Quattro donne per «musiche e canti tradizio
nali e ...non». Sono Graziella Antonucci (voce e 
tamburello), Aurora Barbatelli (arpa celtica). Bar
bara Barbatelli (ghironda, violino e chitarra batten
te) e Roberta Bartoletti (organetto e chitarra): sta
sera, ore 21.30, al Folkstudio di via G. Sacchi n. 3. 

HI BIRRERIE I 
Strananotte Pub, " ia U. Biancamano. 80 (San Giovan

ni). Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orto 
elettrico, via Calderini 64. Il Cappellaio matto, via 
dei Marsi 25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa 
Prassede 1. SU. Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. 
San Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via 
Tagliamento 77'. Druld's, via S. Martino al Monti 28. 
Eleven Pub, via Marc'Aurelio 11. 

n PER IL FOLKSTUDIO ^ ^ ^ • • • M M 
Lo storico locale di Trastevere, prossimo allo sfratto, 

ha trovato una nuova sede in via di Frangipane, a 
due passi dal Fori Imperiali. I locali vanno però r i 
strutturati e per raccogliere la somma necessaria ò 
stata aperta una sottoscrizione pubblica. I versa
menti si possono fare sul Conto corrente bancario 
N° 5611 intestalo a Folkstudio presso l'agenzia n. 25 
del Banco di Poma, oppure deponendo la cifra in 
contanti su «salvadanai» sistemati in questi luoghi: 
«Folkstudio». via Gaetano Sacchi n. 3, tei. 
58.92.374, «Classico», via Liberta 7 (Ostiense), tei. 
57.44.955, Pub «Four Green Field's», via Costantino 
Morln, libreria «Rinascita» (spazio dischi), via delle 
Botteghe Oscure, 1. Gli orari del «Folkstudio» sono 
i seguenti: tutti i giorni, escluso domenica, dalle ore 
10 alle ore 12 c> dalle ore 18 alla mezzanotte: quan
do non c'è spettacolo l'apertura serale è limitata al
le 18-20. 

I l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso alle sezioni: tutte le sezioni interessate al refe
rendum elettorali possono telefonare nel pomerig
gio in federazione al compagno Agostino Ottavi. 

P.zza Venezia: c e 17/20 raccolta firme sui referen
dum elettorali i Stortini). 

CC MtTATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia: Ladispoli ore 20.30 Cd (F. 

Mancini. Colib.uzi). 

I l PICCOLA CRONACA) 
Culla, È nata Ilenia. Al genitori Cinzia e Maurizio Del 

Gatto e alla pccola nuova arrivata gli auguri dai 
compagni della Sezione Pel Nuova Tuscolana e 
dell'Unità. 

Lutto. SI è spento il compagno ANTONIO GRIECO. I 
compagni dell.* sezione Nuova Magliana si stringo
no con affetto attorno al figli Mano e Felice, alle 
nuore Carmela e Antonietta ed ai nipoti Maria Tere
sa, Renato, Paolo e Massimo. I funerali si tengono 
oggi alle ore 10,30 nella chiesa S. Gregorio Ma
gno.Roma, 16 maggio 1990 

l'Unità 
Mercoledì 
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